Intervento di Roberto Rivalta (Capo della Segreteria Particolare Ministro della Funzione Pubblica)

Saluto a nome del Ministro, che si scusa per non aver potuto partecipare al convegno a causa di impegni istituzionali improrogabili.

Incontri del genere hanno il merito di favorire una riflessione sul ruolo della Pubblica Amministrazione e sul contributo che questa può fornire al nostro Paese per rilanciarne e consolidarne la competitività.

La strategia del Dipartimento della Funzione Pubblica consiste nella valorizzazione della amministrazione pubblica intesa come fattore chiave nei processi di crescita economica e sociale.

E’ necessario lavorare – e noi lo stiamo facendo – affinchè siano ben chiari i tratti di una Pubblica Amministrazione collaborativa, pronta a diventare un interlocutore affidabile per i singoli e le imprese.

Lo scopo è realizzare un nuovo modello di pubblica amministrazione in grado di contribuire efficacemente allo sviluppo dell’economia del Paese, dando priorità a politiche capaci di migliorare la funzionalità degli apparati amministrativi.

Il settore pubblico si trova oggi ad un crocevia: deve far fronte ad un difficile contesto socioeconomico, a cambiamenti di tipo istituzionale e al profondo impatto delle nuove tecnologie sulla società.

Al suo interno, le amministrazioni devono migliorare l’efficienza, la produttività e la qualità dei loro servizi, disponendo tuttavia di risorse finanziarie ogni anno inferiori.

Le tecnologie dell’informazione e della comunicazione possono aiutare le Pubbliche Amministrazioni a fronteggiare queste sfide. Le amministrazioni non devono tuttavia concentrarsi sulle tecnologie in quanto tali ma coniugare l’applicazione di tali tecnologie a un cambiamento organizzativo e all’acquisizione di nuove competenze per migliorare i servizi pubblici e il processo democratico e sostenere le politiche pubbliche.

E’ questo che si intende per E-Government.

L’innovazione tecnologica infatti deve essere messa al servizio dell’innovazione amministrativa, ed in modo ancor più specifico, dei processi attraverso cui opera la Pubblica Amministrazione.

L’E-Government costituisce un potente strumento per migliorare i servizi pubblici, ridurre i tempi di attesa, aumentare l’efficacia rispetto ai costi, la produttività, la trasparenza e la responsabilità.

Molteplici sono state le iniziative prese dal Ministro Baccini per ottenere tali risultati.

Il Ministro per la Funzione Pubblica, insieme con l’amministratore delegato delle Poste Italiane e il Ministro dell’Innovazione, ha firmato un accordo per sviluppare un comune sistema di comunicazioni integrate.

Si chiama PEC, Posta Elettronica Certificata, e serve a snellire le comunicazioni fra i vari uffici della Pubblica Amministrazione e fra questi e i cittadini. Rappresenta in sostanza una valida alternativa alla raccomandata con ricevuta di ritorno.

Il nuovo sistema permette infatti di inviare e ricevere documentazione elettronica con un elevato valore di sicurezza, garantendo valore legale ai messaggi e consentendo un ampio risparmio.

All’interno del piano E-Government predisposto dal Governo, inoltre, gioca un ruolo decisivo il progetto per l’utilizzo della smart card (firma digitale, carta nazionale dei servizi, carta di identità elettronica).

Proprio per facilitare i rapporti fra PA, cittadini e imprese è stato creato il Portale Nazionale per il Cittadino e il Portale Nazionale per le Imprese, nonché il progetto e-Consultation, che realizzerà un sistema di consultazione on line delle imprese.

La centrale acquisti e il progetto del Dipartimento della Funzione Pubblica per realizzare un datawarehouse dei dirigenti della PA attraverso cui governare il management pubblico, attiene invece alla gestione delle attività interne.

Fisco on line e il processo telematico hanno il compito di migliorare i servizi finali.

Uno degli obiettivi prioritari del Governo ed in modo particolare del Ministro della Funzione Pubblica cui è affidato il ruolo di coordinamento della modernizzazione amministrativa, è proprio quello di continuare a innovare i processi di erogazione dei servizi migliorandone la qualità: favorire l’accesso ai servizi attraverso la semplificazione delle norme e delle procedure e la loro attivazione on line; ridurre al massimo i tempi; diversificare e personalizzare le modalità di erogazione; rendere più interattive le relazioni con le imprese, ampliare la propria capacità di ascolto delle esigenze, di risposta e anticipazione dei bisogni, di comunicazione efficace.

Ma è altrettanto necessario che formazione e sviluppo delle competenze dei funzionari pubblici siano in grado di aiutare la pubblica amministrazione ad operare per obiettivi e risultati, a beneficio della collettività.

Senza lavoratori motivati e con una forte identificazione nei valori dell’istituizone alla quale appartengono, qualunque azione di cambiamento è difficilmente gestibile. Pertanto è importante individuare gli aspetti chiave su cui le organizzazioni pubbliche possono intervenire per favorire lo sviluppo delle competenze, della motivazione e il senso di appartenenza dei lavoratori, anziché l’accettazione passiva delle regole organizzative come troppo spesso avviene.

Per fornire servizi incentrati sull’utente e ridurre i costi della burocrazia occorre che l’informazione sia condivisa tra i diversi livelli della Pubblica Amministrazione. Quasi sempre ciò richiede cambiamenti sul piano organizzativo ed una disponibilità a rimettere in discussione metodi di lavoro ormai consolidati, il che si scontra a forme di resistenza.

E’ pertanto necessario un forte impulso politico che consenta a coloro che operano nelle PP.AA. di avere gli incentivi più consoni a sviluppare il cambiamento già in atto.

